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Allegato A alla Determinazione del Segretario Generale 
n.   159 /14 del 03/10/2014 

 
 

BANDO D’ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
DETENUTE DALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 

AGRICOLTURA DI PRATO 
 
 

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Prato, in esecuzione delle Delibere 
di Giunta n. 77/14  e n. 79/14 del 22 settembre 2014, ai sensi dell’art. 3, commi 27-29, legge n. 
244/2007 e per gli effetti dell’art. 1, comma 569 della legge 147/2013 (Legge Stabilità 2014) 
 

INDICE 
 
un’asta pubblica per lotti, con il metodo dell’offerta segreta al rialzo rispetto al prezzo a base 
d’asta, per l’acquisto e la sottoscrizione della proprietà delle intere quote di partecipazione del 
capitale sociale detenute nelle Società: BMTI S.c.p.A., Interporto Services Prato s.r.l.; Logistica 
Toscana S.c. a r.l., ISNART S.c.p.A., Start s.r.l. e Tecnoservicecamere S.c.p.A. 
 
 

Art. 1 
SOGGETTO ALIENANTE, RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E PUBBLICAZIONE DEL 

PRESENTE BANDO 
 

Soggetto alienante è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato, con 
sede legale in Prato, Via del Romito, 71, codice fiscale 92024980481. 
Il Responsabile del presente procedimento è la dott.ssa Silvia Borri. 
Il presente bando d’asta pubblica è pubblicato nel suo testo integrale sul sito istituzionale della 
Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato. 
 

Art. 2 
OGGETTO DELL’ASTA 

 
La presente procedura ha ad oggetto, alle condizioni tutte definite dal presente bando e dai suoi 
allegati, l’alienazione per lotti delle quote intere di partecipazione detenute dalla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato. 
 
Partecipazioni oggetto di alienazione di proprietà della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Prato: 
 

Denominazione N. Azioni Valore nominale       
(in euro) 

Entità 
partecipazione* 

 
BORSA MERCI 
TELEMATICA ITALIANA – 
BMTI S.C.P.A. 

 
1 (una) 

 
299,62 

 
0,1255% 

INTERPORTO SERVICES 
PRATO S.R.L. 

  
5.000,00 

 
10,00% 

LOGISTICA TOSCANA 
S.C.R.L. 

  
6.000,00 

 
2,857% 

ISNART S.C.P.A. 2.000 (duemila) 2.000,00 0,1911% 
START S.R.L.  2.368,00 3,374% 
TECNOSERVICECAMERE 
S.C.P.A. 

2.000 (duemila) 1.040,00 0,0789% 
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*percentuale calcolata sull’ammontare del capitale sottoscritto e versato. 
 

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato garantisce la piena proprietà 
delle azioni e delle quote oggetto di alienazione nella presente procedura e così la loro libertà da 
pesi, sequestri, pignoramenti o altri vincoli di sorta. 
 

Art. 3 
INFORMAZIONI SOCIETARIE 

 
1) BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA S.C.P.A. (BMTI S.C. P.A.), con codice fiscale e 
numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Roma: 06044201009, n. REA: 942928, e 
con sede legale a Roma, Piazza Sallustio n. 21, cap 00187. 
Sito web: www.bmti.it 
La durata della Società, costituita con atto del 26 gennaio 2000, è stabilita sino al 31 dicembre 
2050. 
Trattasi di Società consortile per azioni, che ai sensi del d.m. 174/06 art. 8 comma 4 e successive 
modifiche, svolge funzioni di interesse generale e ha per oggetto la gestione della borsa merci 
telematica italiana, garantendo l’unicità di funzionamento della piattaforma telematica. A titolo 
esemplificativo, la Società svolge, nell’interesse ed al servizio dei consorziati e nel rispetto dei 
fondamentali principi di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza attività di progettazione e 
realizzazione di software necessari per la gestione della borsa e relativi servizi primari e accessori. 
La Società, in considerazione della sua natura di strumento operativo/struttura operativa del  
sistema camerale, svolge la parte più importante della propria attività a vantaggio dei consorziati e 
dagli stessi riceve, anche mediante affidamento diretto, gli incarichi relativi alle attività ed ai servizi 
da svolgere (estratto dall’art. 4 Statuto). 
Il capitale sociale è di € 2.387.372,16, rappresentato da n. 7.968 azioni ordinarie, del valore 
nominale di € 299,62 cadauna. 
Ai sensi del D.M. 174/06 art. 8 comma 1, possono far parte della Società in qualità di socio 
esclusivamente gli organismi di diritto pubblico comprese le Unioni regionali delle Camere di 
Commercio e i consorzi e le Società consortili costituite dai suddetti organismi (art. 5 Statuto). 
Spetta ai soci la prelazione in ipotesi di trasferimento delle azioni (art. 9 Statuto). 
Il socio che intende trasferire in tutto o in parte le proprie azioni deve comunicare agli altri soci, nel 
domicilio risultante dal libro soci, e per conoscenza al Presidente della Società, a mezzo lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o con altri mezzi che garantiscano la prova dell’avvenuto 
ricevimento, quali il telegramma, il fax con conferma di ricezione, la posta elettronica certificata o 
l’e.mail con conferma di ricezione, l’offerta ricevuta con l’indicazione del soggetto acquirente, 
prezzo convenuto e condizioni di pagamento. 
Il/I socio/i interessato/i dovrà/anno comunicare, a mezzo lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento o con altri mezzi che garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, quali il 
telegramma, il fax con conferma di ricezione, la posta elettronica certificata o l’e.mail con conferma 
di ricezione, entro 45 giorni dalla ricezione della comunicazione, la volontà di esercitare, in 
proporzione alla propria partecipazione sociale, la prelazione alle condizioni offerte, indicando 
altresì l’intenzione di acquistare le azioni offerte per cui non fosse stata esercitata la prelazione da 
parte degli altri soci.  
Qualora le accettazioni non corrispondano all’intero numero di azioni offerte, l’accettazione sarà 
considerata inefficace. 
Scaduto il termine senza che sia pervenuta efficace accettazione, il socio può trasferire le proprie 
azioni al terzo offerente al prezzo ed alle condizioni indicate nell’offerta di prelazione entro tre mesi 
dalla scadenza del termine per la comunicazione dell’accettazione, sempre che il trasferimento sia 
effettuato in favore di Camere di Commercio, Unioni Regionali delle Camere di Commercio di cui 
all’art. 6 della L. 580/1993, Consorzi e Società consortili costituiti da Camere di Commercio ed 
Unioni Regionali delle Camere di Commercio e da organismi pubblici e di altri organismi pubblici 
(estratto dall’art. 9 Statuto). 
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La Camera di Commercio di Prato ha già comunicato ai soci la propria volontà di alienare la 
proprietà dell’intera partecipazione azionaria posseduta in BMTI S.c.p.a., al valore nominale di € 
299,62, con nota prot. 0013382 del 5.09.2013 trasmessa via PEC, invitandoli ad esercitare il diritto 
di prelazione. 
Nessuno dei soci ha manifestato la volontà di esercitare il diritto di prelazione alle condizioni 
offerte. 
 
2) INTERPORTO SERVICES PRATO S.r.l.,  con codice fiscale e numero di iscrizione al Registro 
delle Imprese di Prato: 02112740978 n. REA: 502185, e con sede legale a Prato, via di Gonfienti 
4, cap 59100. 
La durata della società, costituita con atto  stipulato il 28.10.2008,  è  stabilita sino al 31.12.2050. 
Trattasi di società che opera all’interno dell’Interporto di Prato ed ha per oggetto: 
a) la promozione, l’organizzazione, la gestione direttamente e/o mediante affidamento a terzi 
gestori, la commercializzazione e l’esercizio di terminali e centri attrezzati per il trasporto delle 
merci e per l’attività di logistica;  
b) la promozione, l’organizzazione, la gestione direttamente e/o mediante affidamento a terzi 
gestori e la commercializzazione di tutti i servizi relativi ai traffici di merci, incluse quelle alla 
rinfusa, le merci varie, quelle unitizzate, con particolare riferimento ai traffici intermodali, ferroviari e 
terrestri, con mezzi propri e/o di terzi e/o comunque in disponibilità; 
c) l’acquisto, la vendita ed il noleggio dei mezzi e delle attrezzature di qualsiasi natura e 
caratteristiche, funzionali all’effettuazione di trasporti di merci, alla distribuzione urbana delle merci, 
comprese quelle che necessitano di temperature controllate, nonché l’esercizio delle attività di 
spedizione e di trasporto stradale di merci per conto di terzi; 
d) lo svolgimento, in proprio o affidandone il servizio a terzi, delle attività di logistica affini e 
complementari, quali ad esempio, il deposito di vuoti, la trazione terminale ed ogni altra attività 
connessa direttamente o indirettamente allo scopo sociale; 
e) l’esercizio di manovre ferroviarie; 
f) la costruzione, l’acquisto, il deposito, il noleggio attivo e passivo di mezzi e di infrastrutture di 
qualunque natura per trasporti intermodali ivi comprese le casse mobili, i containers ed i sistemi 
intermodali e bimodali, i carri ferroviari e le motrici, gli autotreni e gli autoarticolati; 
h) l’acquisizione di aree in proprietà e/o locazione necessarie al conseguimento dello scopo 
sociale (estratto dall’art. 5 dello statuto). 
Il capitale sociale è di € 50.000,00 (cinquantamila) ed è rappresentato da tante quote quanti sono i 
soci. 
In caso di trasferimento delle partecipazioni, ai soci regolarmente iscritti nel libro dei soci spetta il 
diritto di prelazione per l’acquisto. Pertanto il socio che intende vendere o comunque trasferire la 
propria partecipazione, in tutto o in parte, dovrà darne comunicazione a tutti i soci iscritti sul libro 
dei soci e per conoscenza all’organo amministrativo, mediante lettera raccomandata a.r.. La 
comunicazione deve contenere le generalità del cessionario e le condizioni della cessione fra le 
quali, in particolare, il prezzo e le modalità di pagamento. I soci destinatari delle comunicazione di 
cui sopra devono esercitare il diritto di prelazione per l’acquisto della partecipazione cui la 
comunicazione si riferisce facendo pervenire al socio offerente e per conoscenza all’organo 
amministrativo, la dichiarazione di esercizio della prelazione con lettera raccomandata a.r. entro 
trenta giorni dalla data di ricezione dell’offerta di prelazione.  
La comunicazione dell’intenzione di trasferire la partecipazione formulata con le modalità indicate 
equivale a proposta contrattuale ai sensi dell’art. 1326 c.c.. Pertanto il contratto si intenderà 
concluso al momento in cui chi ha effettuato la comunicazione viene a conoscenza della 
accettazione dell’altra parte. Da tale momento, il socio cedente è obbligato a concordare con il 
cessionario la ripetizione del negozio in forma idonea all’iscrizione nel libro dei soci, con 
contestuale pagamento del prezzo come indicato nella denuntiatio. 
La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato dall’offerente e per la totalità della 
partecipazione offerta. 
Qualora nessun socio eserciti il diritto di prelazione, in caso di trasferimento per atto tra vivi delle 
quote è richiesto il gradimento dei soci espresso in riunione assembleare espressamente 
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convocata, tenuto conto dell’interesse della società a coinvolgere, per il raggiungimento degli scopi 
statutari, enti , istituti, organismi e società di particolare rilievo nel settore del trasporto delle merci. 
L’organo amministrativo dovrà, senza indugio, attivare la decisione dell’assemblea dei soci, 
competente a pronunciare il gradimento. L’assemblea delibera con la maggioranza dei 2/3 (due 
terzi) del capitale sociale, senza tenere conto della partecipazione del socio alienante. (estratto art. 
8 dello statuto). 
 
 
3) LOGISTICA TOSCANA S.C.R.L ., con codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle 
Imprese di Firenze: 05327140488, n. REA 538390 e sede legale  in Firenze via Lorenzo il 
Magnifico, 24 cap. 50129.  
Sito web: www.logisticatoscana.it 
La durata della società, costituita con atto del 30.04.2003 è stabilita sino al 31.12.2050. 
 
Trattasi di società consortile a responsabilità limitata che ha per oggetto: 
Lo studio, la promozione e lo sviluppo della logistica attraverso, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: 
a) attività finalizzate a favorire l’incontro tra domanda e offerta di servizi di logistica, con specifico 
riferimento alla domanda espressa dal sistema produttivo regionale ed all’offerta logistica portuale, 
aeroportuale,  interportuale e delle altre strutture di natura privata e pubblica della Toscana 
operanti nello stesso settore; 
b) iniziative volte a favorire la costruzione di un sistema di relazioni funzionali fra i porti, gli 
aeroporti e gli interporti regionali per attrarre nuovi flussi di traffico e accrescere la competitività 
delle imprese che in Toscana operano nel settore; 
c) studi e ricerche in materia di offerta e di domanda di servizi di logistica. Attività di formazione, 
trasferimento e divulgazione delle conoscenze anche attraverso convegni e seminari. 
d) sviluppo di programmi interdisciplinari anche attinenti l’organizzazione territoriale dei servizi e la 
mobilità delle merci nelle aree metropolitane; 
e) raccolta e gestione dei dati inerenti la domanda e l’offerta di logistica; 
f) realizzazione di una rete informatica regionale  e sovraregionale finalizzata a collegare domanda 
e offerta di logistica; 
g) progetti di fattibilità economica e finanziaria di impresa di settore e di area. 
(estratto art. 2 dello statuto). 
 
Il capitale sociale è di € 210.000,00 diviso in quote di differente importo. 
 
I Soci sono soggetti pubblici che hanno interesse diretto o indiretto allo sviluppo e al miglioramento 
dei servizi di logistica (art. 5 dello statuto) 
 
Le quote possono essere trasferite con effetto verso la Società soltanto se la cessione è 
autorizzata dall’Assemblea, con delibera presa con il voto favorevole di due terzi (2/3) dei suoi 
componenti da adottarsi entro tre mesi dal giorno in cui è pervenuta la richiesta che deve indicare il 
numero delle quote da trasferire, il prezzo ed i termini di pagamento. 
Qualora l’Assemblea rifiuti il consenso del trasferimento, deve indicare nella stessa delibera altro 
soggetto disposto all’acquisto delle quote, in sostituzione di quello non gradito. 
A parità di condizioni, i soci hanno diritto di prelazione all’acquisto. La prelazione verrà esercitata 
secondo le modalità seguenti:  

a) il socio che intende alienare la quota dovrà dare informazione al Consiglio di 
Amministrazione delle modalità e dei termini della vendita; 

b) il Consiglio di Amministrazione comunicherà ai Soci la proposta di vendita; 
c) i Soci avranno diritto nei quindici giorni successivi, a manifestare per iscritto al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione l’interesse all’acquisto; 
d) nel caso pervenissero più richieste, la quota verrà ripartita proporzionalmente e l’eventuale 

resto verrà sorteggiato tra i Soci acquirenti. 
(art. 11 dello statuto). 
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4) ISNART S.C.P.A.  , con codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 
04416711002, n. REA 768471, con sede legale a Roma, piazza Sallustio, 21 cap 00187. 
Sito web: www.isnart.it 
La durata della società, costituita con atto del 16.12.1992 è stabilita a tempo indeterminato. 
 
Trattasi di società consortile per azioni che ha per oggetto il compito di realizzare, organizzare e 
gestire nell’interesse e per conto degli azionisti: studi e ricerche sul turismo, indagini, rilevazioni e 
progetti di fattibilità, anche su singole iniziative nell’ambito del settore, sia attraverso la struttura 
interna, sia avvalendosi di altri organismi. 
La società consortile, a titolo esemplificativo, svolge a favore dei propri consorziati le seguenti 
attività: 

- la promozione e la gestione di attività di servizi quali, tra l’altro, l’elaborazione di dati, la 
costituzione e la fornitura di banche dati ed osservatori, la predisposizione di modelli di 
simulazione;  

- lo svolgimento di attività editoriali e di promozione e di diffusione con ogni mezzo dei propri 
prodotti e servizi, nonché dei prodotti di terza economia;  

- la organizzazione e la realizzazione di convegni, seminari, incontri e dibattiti in ambito 
economico turistico attraverso l’utilizzo di ogni tipo di mezzi; 

-  la promozione dell’attività congressuale;  
- la promozione delle attività del settore turistico in Italia e all’estero;  
- l’ideazione, realizzazione, diffusione di Marchi di Qualità;  
- la fornitura di tutti i servizi di supporto alle attività di promozione turistica;  
- la fornitura di tutti i servizi connessi alle richieste di finanziamenti, contributi e concessioni 

nazionali e comunitari relativi ai programmi inerenti l’oggetto sociale (estratto art. 2 statuto 
sociale). 

In ragione delle finalità consortili della Società e dei principi che la regolano, alla stessa possono 
partecipare solo quei soggetti pubblici facenti parte del sistema camerale italiano ed indicati all’art. 
1, sub. 2 della legge 580/1993, gli Enti pubblici  o gli organismi pubblici che svolgono attività 
attinente con l’oggetto sociale. 
 

Il capitale sociale, sottoscritto e versato, è di Euro 1.046.500,00  diviso in 1.046.500 azioni del 
valore di Euro 1,00 cadauna. 
 
Le azioni sono nominative e indivisibili. Ogni azione dà diritto ad un voto. 
L’alienazione e/o il trasferimento e/o ogni atto dispositivo, anche a favore di azionisti, sotto 
qualsiasi forma, delle azioni, obbligazioni convertibili o diritti di opzione sono subordinati al diritto di 
prelazione degli altri azionisti. 
I diritti azionari si intendono offerti in prelazione agli altri azionisti al medesimo prezzo e nel rispetto 
delle condizioni che seguono. 
L’azionista che intende alienare, in tutto o in parte, i suo diritti azionari, deve comunicare, con 
indicazione del nominativo e l’indirizzo o la sede dell’acquirente, il numero delle azioni alienande, il 
loro prezzo e le condizioni anche di pagamento, all’Organo amministrativo in persona del 
Presidente. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione deve a sua volta darne comunicazione 
agli altri azionisti, senza indugio e comunque entro sette giorni.  
L’Azionista che intende esercitare il diritto di prelazione deve darne – a sua volta – comunicazione 
oltre che al Presidente del Consiglio di Amministrazione, per conoscenza all’azionista alienante 
entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla avvenuta conoscenza e/o sua conoscibilità. 
Il trasferimento delle azioni va perfezionato in ogni caso entro e non oltre il sessantesimo giorno 
dalla comunicazione di cui al comma precedente. Tale termine è da intendersi come perentorio. 
(estratto art. 8 dello statuto sociale). 
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5) START S.R.L.  con codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Firenze 
05135710480, n. REA 522757, con sede legale in Borgo San Lorenzo (FI) via P. Togliatti, 6 cap 
50032. 
Sito web: www.gal-start.it 
 
La durata della società, costituita con atto del 24.05.2001 è stabilita sino al 31.12.2050. 
 
 
Trattasi di società a responsabilità limitata che ha per oggetto, la promozione dello sviluppo 
territoriale, economico ed imprenditoriale principalmente nelle Province di Firenze e di Prato, con 
attenzione alle problematiche della innovazione del sistema infrastrutturale e produttivo, della 
valorizzazione delle risorse e dei potenziali endogeni al territorio, dello sviluppo armonico delle 
aree di crinale dell’Appennino tosco-emiliano-romagnolo e dell’area rurale Mugello, della Montagna 
Fiorentina, della Valle del Bisenzio e dei Comuni di San Casciano Val di Pesa, Greve in Chianti, 
Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Val d'Elsa e Montespertoli. 
Per il raggiungimento dello scopo sociale la Società, nel rispetto delle competenze istituzionali 
degli Enti Soci ed in accordo con i medesimi, attiverà tutti quei soggetti, strumenti, risorse ed 
interventi utili per favorire la crescita e l’integrazione dei diversi fattori dello sviluppo. 
La Società agirà per progetti, avendo la responsabilità precipua di verificare la fattibilità dei progetti 
individuati, di identificare le risorse di ogni natura attivabili, di individuare, anche tra i soci e i 
soggetti istituzionali, i centri di capacità da coinvolgere, di coordinare tale insieme complesso di 
risorse e soggetti per attivare i progetti stessi e portarli ad esecuzione e compimento. 
A tal fine, a titolo esemplificativo e non tassativo, la Società potrà: 
- Attivare e stabilire la funzione di Gruppo d’Azione Locale (GAL) ai fini dell’iniziativa 
comunitaria Leader; attivare tutte quelle iniziative e programmi, anche di carattere comunitario, 
volte a realizzare localmente azioni e progetti di innovazione in grado di favorire e sostenere lo 
sviluppo locale; 
- promuovere collaborazioni con gli organismi dell’Unione Europea, gli Enti Locali Territoriali 
(Regione, Provincia, Comuni, Comunità Montane) e non territoriali, le associazioni imprenditoriali e 
di categoria, l’Università, gli enti ed organismi esteri, allo scopo, fra l’altro, di contribuire ad elevare 
ulteriormente la competitività dell’area nel contesto provinciale, nazionale, internazionale; 
- realizzare e/o partecipare ad iniziative nel campo dell’Information Technology ed dell’e-
business, volte promuovere l’innovazione ed informatizzazione del territorio, per la realizzazione e 
gestione di infrastrutture complesse, quali reti telematiche, sistemi informativi territoriali, e per lo 
sviluppo di soluzioni avanzate di commercio elettronico e di informazione/promozione; 
- partecipare, anche a tempo determinato, a Società di scopo finalizzate ad attivare iniziative 
economico/territoriali di interesse generale, anche nell’ambito di ambiti sottratti o resi limitativi 
all’intervento dei privati. 
 
Il capitale sociale è di € 70.187,00  suddiviso in quote il cui ammontare deve essere multiplo di un 
euro. Il capitale sociale è costituito con quote prevalenti di soggetti privati. Possono entrare a far 
parte della Società, a giudizio insindacabile dell’Assemblea dei Soci, tutti i soggetti che, per natura 
giuridica e per scopo sociale, siano portatori di interessi collettivi in generale e atti a sostenere e 
suscitare lo sviluppo socio economico del territorio. Detti soci possono essere: i soggetti pubblici 
quali i comuni, le comunità montane gli enti locali, i soggetti privati quali le associazioni delle 
categorie economiche, culturali e sociali, soggetti che raggruppano imprese, i consorzi di imprese 
anche misti pubblico-privato e le singole Società. 
 
In caso di trasferimento, per atto tra vivi, di quote di partecipazione al capitale sociale spetta agli 
altri soci il diritto di prelazione. 
Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmente.  
Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua l’acquisto per un valore 
proporzionale alla quota di partecipazione al capitale sociale già di propria titolarità e quindi si 
accresce in capo a chi esercita la prelazione il diritto di prelazione che altri soci non esercitino; chi 
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esercita la prelazione può tuttavia, all’atto dell’esercizio del diritto di prelazione, dichiarare di non 
voler beneficiare di detto accrescimento; e se, per effetto di detta rinuncia all’accrescimento, 
quanto è oggetto della proposta di trasferimento non sia per intero prelazionato, si rientra nella 
previsione del primo periodo del comma precedente. 
Il socio (d’ora innanzi “proponente”) che intende effettuare il trasferimento (d’ora innanzi “la 
proposta”) mediante atto a titolo oneroso e con corrispettivo fungibile, deve prima farne offerta, alle 
stesse condizioni, agli altri soci tramite l’organo amministrativo, al quale deve comunicare l’entità di 
quanto è oggetto di trasferimento, il prezzo richiesto, le condizioni di pagamento, le esatte 
generalità del terzo potenziale acquirente e i termini temporali di stipula dell’atto traslativo. 
Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della predetta comunicazione, 
l’organo amministrativo deve dare notizia della proposta di alienazione a tutti i soci iscritti nel libro 
dei soci alla predetta data, assegnando agli stessi un termine di 30 (trenta) giorni, dal ricevimento 
della comunicazione, per l’esercizio del diritto di prelazione. 
Entro questo ultimo termine, i soci, a pena di decadenza, devono comunicare al proponente e 
all’organo amministrativo la propria volontà di esercitare la prelazione; il ricevimento di tale 
comunicazione da parte dell’organo amministrativo costituisce il momento di perfezionamento del 
negozio traslativo, e cioè intendendosi la proposta del proponente effettuata ai sensi dell’articolo 
1326 Codice civile e l’organo amministrativo come domiciliatario del proponente medesimo per le 
comunicazioni inerenti l’accettazione di detta proposta. 
In caso di esercizio della prelazione, la stipula dell’atto traslativo e il pagamento del corrispettivo 
dovuto devono avvenire nei medesimi termini indicati nella proposta di alienazione formulata dal 
socio proponente. 
Nel caso che nessuno dei soci eserciti il diritto di prelazione con le descritte modalità, il socio che 
intende procedere al trasferimento può liberamente effettuare l’atto traslativo entro i termini indicati 
nella sua proposta di alienazione; se detti termini sono scaduti a causa dell’espletamento della 
procedura che precede, essi sono prorogati di 30 giorni  a far tempo dal giorno in cui è scaduto il 
termine per gli altri soci per esercitare il diritto di prelazione. Ove l’atto traslativo non avvenga nei 
termini che precedono, il socio che intende effettuare il trasferimento deve ripetere tutta la 
procedura di cui sopra. 
La cessione delle partecipazioni sarà possibile senza l’osservanza delle suddette formalità qualora 
il socio cedente abbia ottenuto la rinunzia all’esercizio del diritto di prelazione, per quella specifica 
cessione, da parte di tutti gli altri soci. (estratto art. 8 statuto sociale). 
 
6) TECNOSERVICECAMERE S.C.P.A. con codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle 
Imprese di Roma 04786421000, n. REA 803107, con sede legale in Roma piazza  Sallustio, 21 
cap 00187. 
Sito web: www.tecnoservicecamere.it  
 
La durata della società, costituita con atto del  27.10.1994 è stabilita sino al 31.12.2050. 
 
Trattasi di società consortile per azioni che si propone di costituire una organizzazione comune per 
lo svolgimento delle seguenti attività: 
A) l’attività di assistenza e consulenza nei settori tecnico-progettuali, compresi studi di fattibilità, 
ricerche, progettazioni e validazioni di progetti, direzione dei lavori, valutazione di congruità 
tecnico-economica  e perizie attraverso tecnici a ciò preposti, studi di impatto ambientale, e nei 
settori finanziari, mobiliari e immobiliari, concernenti la costruzione, la ristrutturazione, il 
monitoraggio e l’organizzazione e gestione delle strutture e delle infrastrutture di interesse comune 
dei soci e dei servizi di tecnologia avanzata; 
B) l’attività di supporto alle Camere di Commercio non dotate di proprie strutture tecniche adeguate 
nelle funzioni e nelle attività di stazione appaltante; 
C)  attività di consulenza finalizzata alla gestione di patrimoni immobiliari di proprietà o utilizzati dai 
soci, assistenza per l’utilizzo dell’energia negli ambienti di lavoro ed in generale tutte le attività di 
consulenza indirizzate al risparmio energetico; 
D) l’attività di cui alla precedente lettera a) a favore dei soci, anche d’intesa con gli enti locali o altri 
organismi per la realizzazione dei piani integrati di sviluppo della Comunità Europea, dei piani 
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nazionali di incentivazione e/o tecnologici nonché di ogni altro tipo di piano e/o programma a base 
territoriale; 
E) l’attività di assistenza ai soci per problemi del lavoro, per problemi ecologici, analtici, di qualità 
dei prodotti nonché su tutte le tematiche che possono ai fini del miglioramento delle condizioni di 
attività produttiva ivi comprese le attività di consulenza e assistenza nell’applicazione della 
normativa in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, di igiene, di medicina del lavoro attraverso 
medici competenti e di ogni altra disciplina attinente; attività di assistenza ed affiancamento ai 
servizi metrici delle Camere di Commercio nell’espletamento delle verifiche periodiche; 
F) in riferimento all’oggetto sociale l’attività di formazione ed informazione; 
 G) prestazione di servizi e attività di global service, facility e property management. 
(estratto art. 3 dello statuto sociale). 
 
Il capitale sociale è di € 1.318.941,00 suddiviso in 2.356.425 azioni del valore nominale di € 0,52 
ciascuna. 
 
Le azioni sono trasferibili liberamente solo a favore: 

- della società, nel caso di acquisto di azioni proprie da parte di questa ai sensi dell’art. 2357 
e seguenti del codice civile; 

- delle Camere di Commercio. 
 
In tutti gli altri casi la cessione delle azioni è soggetta al diritto di prelazione degli altri soci. 
Il socio che intenda cedere in tutto o in parte le proprie azioni deve darne comunicazione, tramite 
raccomandata a.r. oppure mediante messaggio di posta elettronica certificata, o altro mezzo che 
garantisca la ricezione, al Presidente del Consiglio di Amministrazione, indicando l’acquirente, il 
prezzo, le condizioni, le modalità ed i termini della cessione. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ne dà notizia, entro dieci giorni, a tutti gli altri soci, i 
quali, nei sessanta giorni successivi, possono comunicare al Presidente, con i mezzi sopra indicati, 
la propria incondizionata volontà di acquistare le predette azioni. 
Entro i successivi dieci giorni, il Presidente del Consiglio di Amministrazione comunica le proposte 
di acquisto al cedente, che rimane vincolato. 
In caso di mancato esercizio della prelazione, l’operazione di cessione delle azioni deve essere 
eseguita nel termine di centoventi giorni decorrenti dalla scadenza del termine per l’esercizio della 
prelazione; trascorso tale ultimo termine, il socio che intenda effettuare il trasferimento è tenuto a 
porre nuovamente in essere la procedura di cui al presente punto. 
Nell’ipotesi di mancato esercizio della prelazione da parte dei soci, l’offerente, ottenuta 
l’accettazione del terzo all’acquisto, deve nondimeno ottenere dall’Assemblea ordinaria dei soci il 
gradimento all’ingresso del nuovo azionista. 
La proposta dell’offerente deve essere presentata all’assemblea dei soci entro trenta giorni dalla 
data in cui è pervenuta al Consiglio di Amministrazione ed entro detto termine l’assemblea può 
essere convocata. L’assemblea può rifiutare il proprio gradimento alla vendita con motivata 
deliberazione basata sull’interesse della società. 
(estratto art. 9 statuto sociale) 
 
 

Art. 4 
SUDDIVISIONE IN LOTTI E BASE D’ASTA PER CIASCUN LOTTO 

 
La presente procedura è suddivisa nei seguenti lotti: 
Lotto 1: 
Numero 1 (una) azione del valore nominale di € 299,62 di BMTI S.c.p.A. 
Il prezzo a base d’asta è di € 299,62# (duecentonovantanove/62). 
 
Lotto 2 : 
Quota di nominali € 5.000,00 di Interporto Services Prato s.r.l.. 
Il prezzo a base d’asta  è di € 22.647,00# (ventiduemilaseicentoquarantasette/00). 
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Lotto 3 : 
Quota di nominali € 6.000,00 di Logistica Toscana s.c.r.l. 
Il prezzo a base d’asta è di € 10.632,29# (diecimilaseicentotrantadue/29) 
 
Lotto 4 : 
Numero 2.000 (duemila) azioni del valore nominale di € 2.000,00 di Isnart s.c.p.a. 
Il prezzo a base d’asta è di € 2.194,91# (duemilacentonovantaquattro/91) 
 
Lotto 5: 
Quota di nominali € 2.368,00 di Start s.r.l. 
Il prezzo a base d’asta è di € 4.762,03# (quattromilasettecentosessantadue/03) 
 
Lotto 6: 
Numero 2.000 (duemila) azioni del valore nominale di € 1.040,00 di TecnoServiceCamere s.c.p.a. 
Il prezzo a base d’asta è di € 2.740,23# (duemilasettecentoquaranta/23) 
 
 
N.B.: il prezzo posto a base d’asta non comprende eventuali dividendi pagati su utili di esercizi 
precedenti alla data di cessione delle partecipazioni 
 

Art. 5 
CONDIZIONI GENERALI 

 
Non sono accettate offerte al ribasso rispetto ai prezzi posti a base d’asta per ciascun lotto. 
Sono ammesse esclusivamente offerte pari alla base d’asta o offerte in aumento formulate per un 
importo non inferiore a € 1,00= (uno) o multiplo di 1,00 € (non verranno accettate offerte con 
decimali, qualora venissero indicati decimali l’offerta verrà arrotondata all’unità di euro inferiore). 
Il singolo lotto offerto non è frazionabile e, pertanto, può essere formulata esclusivamente un’unica 
ed una sola offerta per l’intero lotto. 
Possono essere presentate offerte per più lotti fino ad un massimo di 6 (sei) offerte economiche, 
da includere in altrettante buste B nel plico generale, con le modalità di cui al successivo art. 10. 
L’offerta presentata è vincolante ed irrevocabile per il periodo di 180 giorni decorrenti dal termine 
ultimo di scadenza per la presentazione dell’offerta. L’offerta non potrà presentare correzioni se 
non espressamente confermate e sottoscritte dallo stesso soggetto che sottoscrive l’offerta  
medesima. 
Non saranno, comunque, ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o 
incomplete. 
Il presente bando costituisce mero invito ad offrire e non offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 
c.c.. 
 

Art. 6 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
Il sistema di aggiudicazione è quello dell’asta pubblica da effettuarsi per mezzo di offerte segrete a 
confrontarsi col prezzo base per ciascun Lotto indicato dal presente bando. 
L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà offerto il prezzo più elevato per 
ciascun lotto rispetto a quello a base d’asta. 
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato procederà ad 
aggiudicazione anche nel caso in cui sia pervenuta una sola offerta valida per lotto. 
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato si riserva di effettuare 
controlli e verifiche sulla veridicità delle autocertificazioni prodotte dall'offerente. 
Resta inteso che la non veridicità delle autocertificazioni comporterà la decadenza 
dall'aggiudicazione e la mancata stipulazione del contratto per fatto imputabile all'aggiudicatario, 
salve comunque le responsabilità penali. 
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La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato, in tal caso, avrà diritto ad 
incamerare l'intera cauzione fideiussoria prestata ai sensi del successivo art. 8, impregiudicato 
comunque il diritto al risarcimento del maggior danno. 
Il soggetto alienante non provvederà all’aggiudicazione definitiva a favore dell’aggiudicatario 
qualora venga esercitato il diritto di prelazione per l’intera partecipazione offerta in vendita ovvero 
qualora l’organo amministrativo rigetti la domanda di ammissione del nuovo socio, ove il diritto di 
prelazione o la delibera di ammissione siano previsti dagli Statuti sociali. 
Resta fermo che si provvederà ad aggiudicazione definitiva a favore dell’aggiudicatario per la parte 
di azioni e/o quote rimaste disponibili qualora il diritto di prelazione venga esercitato dagli aventi 
diritto solo in parte. 
 

Art. 7 
SOGGETTI AMMESSI ALL’ASTA 

 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti che presentino i requisiti previsti 
dal presente bando al successivo art. 10, tutti da attestarsi con la dichiarazione da rendersi ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 e s. m. e i. (Allegato A del presente Bando). 
Possono partecipare all’asta pubblica gli enti pubblici, gli enti privati con personalità giuridica, le 
Società, le imprese individuali o le persone fisiche, nei limiti previsti dagli Statuti sociali. 
Oltre ai requisiti di cui al presente bando, i soggetti che intendono partecipare all’asta si dovranno 
trovare nelle condizioni atte a contrattare con la Pubblica Amministrazione previste dalle vigenti 
disposizioni di legge. 
 

Art. 8 
GARANZIE 

 
Per l’ammissione all’asta i concorrenti dovranno prestare cauzione pari al 10% dell'importo a base 
d’asta per i lotti 2 e 3  (Interporto Services Prato s.r.l. e Logistica Toscana s.c.r.l.). 
La cauzione dovrà essere prestata esclusivamente tramite fideiussione bancaria o assicurativa o 
fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 d. lgs. 1 
settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a 
ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. La cauzione dovrà essere “a prima 
richiesta” e quindi prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione  
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c. e dovrà essere 
operativa entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 
Tale cauzione dovrà avere validità per un periodo minimo di 180 giorni dal termine ultimo di 
scadenza per la presentazione dell'offerta. 
Si precisa che la polizza fideiussoria o le polizze fideiussorie (qualora il partecipante intenda 
presentare offerte per più di un lotto) dovranno essere inserite nella busta A contenente la 
documentazione amministrativa, così come meglio precisato nel successivo art. 10. 
La cauzione verrà restituita ai partecipanti non aggiudicatari entro 30 giorni dall’aggiudicazione 
definitiva, ed in ogni caso entro il termine di irrevocabilità dell’offerta (180 giorni). 
Al soggetto aggiudicatario la cauzione fideiussoria presentata in sede di offerta verrà restituita al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo, a seguito di rilascio della quietanza per il 
versamento per intero del prezzo offerto, senza il riconoscimento di interessi o altre somme a 
qualsiasi titolo pretese. 
 

 
 

Art. 9 
LIMITI ALL’ACQUISTO PREVISTI DALLO STATUTO 

 
Successivamente all’aggiudicazione provvisoria il soggetto alienante provvederà a comunicare alle 
Società ed ai soci, laddove previsto dagli Statuti sociali delle Società interessate, le condizioni di 
vendita e, prima di procedere con l’aggiudicazione definitiva, dovrà attendere: 
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a) la scadenza dei termini per l'esercizio dei diritti di prelazione da parte degli aventi diritto, e/o 
b) la decisione dell’organo amministrativo in ordine all’ammissione del nuovo socio. 
L’aggiudicatario provvisorio non potrà vantare nei confronti del soggetto alienante alcun diritto nel 
caso in cui gli aventi diritto si avvalgano, in tutto o in parte, del diritto di prelazione loro spettante, 
ovvero nel caso di rigetto della domanda di ammissione da parte dell’organo amministrativo della 
Società interessata. 
Qualora gli aventi diritto esercitino la predetta prelazione per l’intero lotto offerto in vendita, 
l’aggiudicatario provvisorio avrà diritto alla restituzione della cauzione fideiussoria e non potrà 
avanzare altra pretesa nei confronti del soggetto alienante. Qualora gli aventi diritto, 
conformemente alle previsioni statutarie, esercitino il diritto di prelazione non per l’intero lotto ma 
per una quota della partecipazione offerta in vendita, l’aggiudicatario resta obbligato all’acquisto 
delle azioni e / o quote rimaste disponibili in quanto non oggetto dell’esercizio della prelazione. 
Decorsi i termini di cui agli Statuti sociali per l’esercizio dei diritti di prelazione, il soggetto alienante 
sarà libero di cedere al miglior offerente, ai prezzi indicati, le azioni/quote offerte. 
Qualora l’organo amministrativo, conformemente a quanto previsto dallo Statuto sociale, respinga 
la domanda di ammissione dell’aggiudicatario provvisorio, quest’ultimo avrà diritto alla restituzione 
della cauzione fideiussoria, ove prevista, e non potrà avanzare altra pretesa nei confronti del 
soggetto alienante. 
 

Art. 10 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 

 
Tutta la documentazione va presentata per iscritto, esclusivamente in lingua italiana, indirizzando il 
plico all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio di Prato – Via del Romito 71 59100 Prato. 
Sono ammesse offerte per procura speciale, che dovrà essere redatta per atto notarile ed allegata 
in originale o copia autenticata all’offerta, pena l’esclusione dall’asta. 
Il plico deve essere chiuso, sigillato e controfirmato su ogni lembo di chiusura (da parte del Legale 
Rappresentante nel caso di Società e enti pubblici o privati o da chi sottoscrive l’offerta nel caso di 
persone fisiche o imprese individuali), in modo tale da impedirne l’apertura senza alterazione. 
Detto plico dovrà recare all’esterno: 
1) L’indicazione del mittente e cioè: 
- denominazione o ragione sociale, sede legale, codice fiscale e partita I.V.A. (nel caso di Società, 
enti pubblici o privati); 
- nome e cognome, residenza e codice fiscale (nel caso di persone fisiche). 
2) La dicitura: ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
DETENUTE DALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI PRATO 
Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena di esclusione , in buste separate, sigillate e 
controfirmate riportanti le seguenti diciture, i documenti di seguito specificati: 
- BUSTA A 
dicitura: Documentazione amministrativa - ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE DALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PRATO 
- BUSTA/BUSTE B 
- dicitura: Offerta economica - LOTTO N. __ ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE DALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PRATO. 
Il partecipante dovrà inserire nella busta A,  a pena d’esclusione , i seguenti documenti: 
1) fideiussione/i in originale o ricevuta in originale attestanti l’avvenuta costituzione della cauzione 
fideiussoria, laddove prevista dall’art. 8; 
2) procura speciale in originale o in copia autenticata da notaio in caso di partecipazione da parte 
di procuratori; 
3) dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dal Legale rappresentante della Società o 
dell’ente o dall’offerente persona fisica ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s. m. 
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e i. attestante: di essere iscritto alla C.C.I.A.A. di __________ al REA n.________ o al Registro 
delle Persone giuridiche presso la Prefettura _______ o la Regione ___________; 
- la ragione sociale/denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale, il numero di codice 
fiscale / partita I.V.A.; 
- l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata (corredato da numero telefonico, se 
possibile, del numero di fax e e.mail) al quale la Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di Prato dovrà effettuare le comunicazioni relative all’asta; 
- il nome e cognome dell’offerente persona fisica, residenza e codice fiscale; 
- il possesso della piena capacità di agire, di non trovarsi in stato di inabilitazione, interdizione 
giudiziale o legale e che non sussistono procedimenti in corso relativamente a tali stati; 
- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che non 
sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una delle suddette situazioni; 
- di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), d. lgs. 231/2001; 
- di non avere a proprio carico procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 L. 1423/1956 e che non sussiste alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 
della l. 31 maggio 1965, n. 575; 
- che non sussistono a carico del rappresentante legale, degli amministratori muniti di legale 
rappresentanza o a carico della persona fisica offerente sentenze definitive di condanna passate in 
giudicato ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., 
ovvero 
altri provvedimenti conseguenti a violazioni di leggi penali per gravi reati ai sensi dell’art. 38, 
comma 1, lett. c) d. lgs. 163/2006 (elencare eventuali provvedimenti); 
- di non essere privi della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle 
vigenti normative e che, in caso di Società, che nessun amministratore munito del potere di legale 
rappresentanza sia privo della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
- di non avere reso false dichiarazioni nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del 
presente bando in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di pubblico incanto; 
- di non presentare, direttamente o indirettamente, più di una offerta per il medesimo lotto; 
- di aver preso completa visione e di accettare tutte le disposizioni, condizioni, prescrizioni e 
modalità contenute nel Bando d’Asta e nei suoi allegati, senza alcuna riserva, anche così come 
integrati da eventuali chiarimenti pubblicati sul sito istituzionale della Camera di Commercio di 
Prato; 
- di aver preso completa visione e di essere a conoscenza della partecipazione societaria posta a 
pubblico incanto e della documentazione d’asta; 
- di impegnarsi a corrispondere l’intero prezzo offerto entro e non oltre la stipulazione del contratto 
e ad assumere tutte le spese relative alla cessione così come previsto dalla legge e dal presente 
bando, ed in particolare, gli oneri notarili e le spese riguardanti le imposte e tasse relative all’atto di 
compravendita; 
- di essere a conoscenza che l’offerta presentata in sede di gara è irrevocabile per il periodo 
minimo di 180 giorni dalla presentazione; 
- di essere a conoscenza che il trasferimento verrà formalizzato entro massimo 10 giorni 
dall’approvazione dell’aggiudicazione e che il soggetto alienante non assume obblighi verso 
l’aggiudicatario se non dopo l’approvazione dell’aggiudicazione; 
- di impegnarsi a rimborsare al soggetto alienante eventuali dividendi su utili di esercizi precedenti 
alla data di cessione se ed in quanto percepiti dal medesimo in un momento successivo alla 
stipulazione del contratto di cessione. 
L’offerente è invitato a produrre la dichiarazione sopraindicata al numero 3 preferibilmente 
secondo il modello contenuto nell’Allegato A al presente bando. 
4) fotocopia del documento di identità o di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità 
oppure, se scaduto, apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 41 D.P.R. n. 445/2000 e s. m. e i., di 
conferma o di modifica dei dati anagrafici. 
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Nella/e busta/e B, a pena d’esclusione , dovrà essere inserita: 
Offerta economica, munita di marca da bollo da € 16,00, redatta utilizzando preferibilmente 
l’apposito modello allegato al presente bando (All. B), firmata dal Legale Rappresentante (o da chi 
ha i poteri di rappresentare o impegnare lo stesso) nel caso di persone giuridiche, o da chi  
presenta l’offerta nel caso di persone fisiche o imprese individuali, riportante: 
1) le complete generalità dell’offerente oltre il codice fiscale e, se disponibile, partita I.V.A.; 
2) l’indicazione “LOTTO N. __ ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE DETENUTE DALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI PRATO; 
3) il prezzo offerto per l’acquisto della partecipazione societaria oggetto d’asta, con la specifica del 
numero di lotto a cui si riferisce l’offerta. 
Si precisa che potranno essere presentate fino ad un massimo di n. 6 (sei) offerte economiche, da 
includere in altrettante buste B, ognuna specifica per un singolo lotto come già indicato all’art. 5. 
Tutto dovrà essere racchiuso nel plico generico di cui sopra assieme alla Busta A. Nell’offerta  
dovrà essere indicato l’importo in lettere e in cifre. In caso di discordanza sarà ritenuto valido, tra i 
due, quello più favorevole al soggetto alienante. 
La/e busta/e B dovrà/anno contenere soltanto l’offerta irrevocabile e nessun altro dei documenti 
amministrativi che dovranno essere contenuti esclusivamente nella busta A. 
 

Art. 11 
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

 
I plichi contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta economica devono pervenire, a 
mezzo raccomandata a/r entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 10 novemb re 2014. 
Al fine del rispetto del termine di cui sopra farà fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione del 
plico all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio di Prato. 
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dell’offerta, dalle ore 09.00 alle ore 12.00 dei 
giorni 7 e 10 novembre, esclusivamente all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio di Prato, 
sito in Via del Romito 71 – 59100 Prato, che ne rilascerà apposita ricevuta. In tal caso, al fine del 
rispetto del termine di cui sopra, farà fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione del plico 
dall’individuato Ufficio. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti e pertanto i plichi pervenuti 
oltre il termine perentorio o ad indirizzi diversi da quello previsto non saranno presi in 
considerazione. 
I plichi che pervenissero in forma diversa da quella prescritta e quelli che, per qualsiasi motivo, sia 
pure di forza maggiore, giungessero in ritardo, non saranno ritenuti validi. 
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato non è responsabile in ordine 
a disguidi postali o di altra natura che impediscano il recapito del plico entro il termine predetto. 
I soggetti partecipanti saranno esclusi dall’asta anche qualora i plichi predetti pervenissero lacerati, 
non sigillati o risultassero privi delle firme o queste non fossero apposte nel modo sopra indicato, 
oppure qualora la busta non contenesse le prescritte indicazioni. 
 

Art. 12 
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

 
La seduta pubblica si terrà il giorno 11 novembre 2 014 alle ore 9,30  presso la Camera di 
Commercio di Prato, a Prato via del Romito, 71. 
Qualora la seduta non potesse essere effettuata nel giorno o nell’ora o luogo indicati ne sarà data 
tempestiva comunicazione a mezzo pubblicazione sul sito internet camerale. 
In seduta pubblica, constatata la conformità formale dei plichi a quanto stabilito dal presente bando 
nonché l’integrità dei plichi stessi, si procederà all’apertura degli stessi ed alla verifica della 
documentazione presentata, all’ammissione delle offerte idonee, divise per lotto, ed alla  
successiva apertura delle buste contenenti le offerte economiche. 
Per ciascun lotto il Responsabile del procedimento procederà alla lettura delle offerte economiche, 
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tra le valide, pervenute. Lette le offerte economiche, il Responsabile del procedimento predisporrà 
la relativa graduatoria ed individuerà l’offerta più alta. Nel caso di parità di offerta tra due o più 
concorrenti, che risultasse essere anche l’offerta più alta si procederà estraendo a sorte tra i pari e 
migliori offerenti. 
Dell’esito della seduta pubblica verrà redatto apposito verbale. Si procederà quindi 
all’approvazione della graduatoria e all’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente che 
abbia offerto il prezzo più alto. 
Si procederà all’aggiudicazione provvisoria anche in caso di una sola offerta utile e valida, purché 
superiore o uguale al prezzo base d’asta per lotto indicato. 
L’aggiudicazione provvisoria al soggetto che avrà presentato l’offerta più alta per lotto avrà effetti 
obbligatori e vincolanti per l’aggiudicatario, fermo restando che il soggetto alienante sarà vincolato 
esclusivamente all’atto dell’aggiudicazione definitiva che avverrà in un momento successivo al 
decorso del termine per l’esercizio del diritto di prelazione ovvero alla delibera dell’organo 
amministrativo di ammissione, secondo quanto previsto dal precedente art. 9. 
La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Prato si riserva comunque, a suo 
insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere o revocare, prima dell’aggiudicazione definitiva, la 
procedura e / o di non procedere alla vendita, senza che possa essere avanzata alcuna pretesa o 
responsabilità nei suoi confronti. 
 

Art. 13 
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DI VENDITA 

 
Decorso il termine per l’esercizio dei diritti di prelazione da parte dei soci o delle Società, senza 
che i soci o le Società li abbiano esercitati ai sensi del precedente art. 9, oppure acquisita la 
delibera dell’organo amministrativo favorevole all’ammissione ed effettuate le necessarie verifiche 
circa la sussistenza dei requisiti in capo all’aggiudicatario, il soggetto alienante procederà 
all’aggiudicazione definitiva. 
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato comunicherà tramite posta 
elettronica certificata o con lettera raccomandata A/R, l’avvenuta aggiudicazione definitiva 
all’aggiudicatario e la data entro la quale dovrà intervenire la stipulazione del contratto di cessione. 
L’aggiudicatario sarà contestualmente invitato ad indicare, entro il termine di 5 giorni dalla data di 
ricezione della predetta comunicazione, il nome del Notaio o Istituto di Credito presso il quale 
intenda effettuare la stipulazione del contratto di cessione. 
Qualora l’aggiudicatario non provveda nel termine di cui sopra vi provvederà direttamente la 
Camera di Commercio di Prato, dandone tempestiva comunicazione per iscritto all’aggiudicatario. 
La mancata e non giustificata presentazione dell’aggiudicatario alla firma contrattuale, che 
comunque dovrà avvenire entro il termine di 10 giorni dalla data di aggiudicazione definitiva, 
comporta per l’aggiudicatario la decadenza dall’acquisto con conseguente violazione dei doveri di 
responsabilità precontrattuale in capo all’acquirente e il diritto per la Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Prato di incameramento della cauzione fideiussoria, salvo  
azione di risarcimento del maggior danno. 
In tale ipotesi la Camera di Commercio di Prato si riserva altresì di scorrere la relativa graduatoria 
e di aggiudicare al secondo miglior offerente. 
Tutte le spese contrattuali, ivi comprese le spese notarili e le imposte, saranno integralmente a 
carico dell’aggiudicatario. 
Resta inteso che l’aggiudicatario dovrà rimborsare all’alienante eventuali dividendi su utili di 
esercizi precedenti alla data di cessione se ed in quanto percepiti dal medesimo in un momento 
successivo alla stipulazione del contratto di cessione. 
 

 
Art. 14 

PREZZO D’ACQUISTO 
 

L’aggiudicatario per singolo lotto deve provvedere, entro la stipulazione contrattuale, al 
versamento in un’unica soluzione dell’intero prezzo di cessione a mezzo bonifico bancario, con le 
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modalità che verranno indicate dal soggetto alienante al momento della comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione definitiva ai sensi del precedente art. 13. 
L’omesso o incompleto versamento entro il suddetto termine determinerà la perdita della cauzione 
fideiussoria, ove prevista, e la decadenza da ogni diritto conseguente l’aggiudicazione, 
impregiudicato il diritto al risarcimento di tutti i danni. 
 

Art. 15 
RISERVATEZZA 

 
Tutti i dati personali di cui la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Prato 
verrà in possesso in occasione dell’espletamento della presente procedura sono obbligatori ed 
essenziali per lo svolgimento della stessa. Essi verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 196/2003, 
per fini istituzionali dell’Ente. La presentazione dell’offerta da parte del concorrente implica il 
consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale 
incaricato della procedura. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Camera di Commercio di Prato, nella persona del 
suo Presidente. Il Responsabile del trattamento è la Dott.ssa Silvia Borri. 
 

Art. 16 
CHIARIMENTI E VISIONE DOCUMENTI 

 
Ogni richiesta di chiarimenti relativa al presente Bando o ai suoi allegati potrà essere indirizzata 
tramite posta elettronica certificata all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio di Prato, 
all’indirizzo: protocollo@po.legalmail.camcom.it. 
La documentazione relativa alle Società alle quali si riferiscono le partecipazioni societarie offerte 
in vendita è visionabile presso la sede della Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura 
di Prato, Ufficio Provveditorato via del Romito, 71  previo appuntamento telefonico da concordare 
contattando ai seguenti numeri 0574-612742 / 612749. 
 

Art. 17 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
L’Ente, in qualunque momento, anche prima della scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte, ed a proprio autonomo ed insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di sospendere o 
revocare la presente procedura in tutto o in parte, senza che per ciò gli interessati all’acquisto 
possano avanzare o esercitare nei suoi confronti pretese di alcun genere, neppure a titolo 
risarcitorio. 
Delle circostanze di cui sopra sarà data tempestiva informazione, tramite pubblicazione sul sito 
istituzionale, e qualora la revoca intervenga prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte, sarà cura dell’Ente restituire, a proprie spese, le buste nello stato di fatto in cui sono 
pervenute. 
Per ogni controversia che dovesse insorgere con l'aggiudicatario in relazione all'alienazione, si  
adirà l'Autorità Giudiziaria del Foro di Prato. 
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rinvia alle vigenti disposizioni di legge. 
I concorrenti con la semplice partecipazione accettano incondizionatamente tutte le norme sopra 
citate e quelle del presente bando. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott.ssa Catia Baroncelli) 


